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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 11 DICEMBRE 2022 
V di Avvento 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo. Venne un uomo manda-

to da Dio: il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare te-

stimonianza alla luce, perché tutti cre-

dessero per mezzo di lui. Non era lui la 

luce, ma doveva dare testimonianza al-

la luce. Giovanni proclama: «Era di lui 

che io dissi: Colui che viene dopo di 

me è avanti a me, perché era prima di 

me». Dalla sua pienezza noi tutti abbia-

mo ricevuto: grazia su grazia. Perché 

la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 

grazia e la verità vennero per mezzo di 

Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai vi-

sto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è 

nel seno del Padre, è lui che lo ha rive-

lato.  

1. SI MUORE ANCHE DI INFELICITÀ. La scure 
posta alla radice degli alberi è l’immagine 
per dire il pericolo imminente. Forse Gio-
vanni, predicatore del deserto, intendeva 
minacciare un intervento di un dio arrab-
biato, esasperato dallo ostinazione del suo 
popolo a vivere in contraddizione con la 
sua legge. Ma in realtà, il pericolo immi-
nente è quello di morire di infelicità. Si 
muore di infelicità, quando le vie che pro-
mettono la felicità si rivelano illusorie e la 
corsa si interrompe, il desiderio è contrad-
detto dalla realtà e l’aspettativa è smentita. 
C’è l’infelicità della solitudine: là si è smarri-
ta la corsa verso la felicità promessa dall’in-
dividualismo. “Vivi solo e non avrai fastidi! 
Pensa soltanto a te stesso, fa’ quello che 
vuoi, serviti di tutto e di tutti, ma non dipen-
dere da nessuno! Evita di dire grazie! Devi 
piuttosto dire: voglio. Ed esigere di essere 
servito”. Così il demone dell’individualismo 
ha convinto a evitare legami e a ritenere 
rassicurante l’isolamento. Sono state dichia-
rate legittimi la suscettibilità, il capriccio 
insindacabile, la strumentalizzazione senza 
scrupoli. C’è l’infelicità della convivenza: là 
si è confuso il cammino verso la felicità 
promesso dal progresso nell’organizzazione 
sociale. “Organizzate con scientifica effi-
cienza gli agglomerati umani! Create le 
condizioni per cui tutti siano in grado di 
comprare tutto! Per dare a tutti quello che 
vogliono ammassate dati che non lascino 
scampo all’originalità delle anime. La socie-
tà perfetta è quella in cui tutto funziona e 
tutto funziona se tutto è sotto controllo”. 
Così il demone dell’organizzazione ha con-
vinto a trasformare il pianeta in un grande 
mercato globale. È diventato obbligatorio e 
meritorio essere consumatori di quello che 
il mercato offre e spacciatori di luoghi co-
muni. Il rischio di morire di infelicità consi-
ste nella collaborazione dei due demoni, 
quello dell’individualismo e quello dell’or-
ganizzazione che collaborano per creare 
servizi sempre più efficienti così che tutti 
possano essere sempre più isolati. Sempre 
più insieme e sempre più soli. 
 2. OGNI UOMO VEDRÀ LA SALVEZZA DI DIO. Il 
rimprovero aggressivo di Giovanni del de-
serto fa fretta agli infelici: fate dunque frutti 
di conversione. Dichiara che i sentieri inter-
rotti possono essere aggiustati, promette 
che c’è un battesimo in Spirito Santo e fuo-

co. Prepara nel deserto la via del Signore, 
perché ci sia scampo all’infelicità. Il profeta 
interpreta quindi il presente come occasio-
ne che Dio ha scelto per far intravedere la 
salvezza.  
3. OFFRIRE UNA ALTERNATIVA. La salvezza che 
si annuncia non è sorta di rifondazione 
miracolistica del mondo, né una catastrofe 
che travolge gli infelici nel nulla che hanno 
desiderato. È invece la proposta di una 
alternativa. È una possibile fraternità. L’ope-
ra di Dio si manifesta nel convocare i suoi 
figli e rendere possibile che siano salvati 
dalla solitudine perché accolti nella comu-
nità e che siano salvati dalla massificazio-
ne dell’organizzazione perché chiamati per 
nome, con una vocazione santa, personale, 

irripetibile. E il Dio della speranza e della 
consolazione vi conceda di avere gli uni 
verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’e-
sempio di Cristo Gesù (Rm 15,5) … accoglie-
tevi perciò gli uni gli altri come anche Cri-
sto accolse voi (Rm 15,7). La vita cristiana 
si offre come una alternativa, con la mode-
stia di chi non presume di essere un mo-
dello ineccepibile, ma piuttosto un popolo 
di gente perduta che è stata salvata, di 
popolo disperso che è stato radunato, di 
peccatori perdonati che hanno imparato ad 
amare, a condividere, a servire. Il Dio della 
speranza vi riempia, nel credere, di ogni 
gioia e pace, perché abbondiate nella spe-
ranza per la virtù dello Spirito Santo (Rm 
15,13) 

L’alternativa all’infelicità 
Omelia del vescovo Mario 24 novembre 2019 



SABATO 03 

⏰ 10.00 Parroco riceve ad Azzate 

⏰ 15.30 adorazione Eucaristica e ritiro spirituale del Consiglio Pastorale 

⏰ 18.00 Gruppo famiglie al granaio di Brunello 

  Benedizioni natalizie secondo l’orario riportato qui a fianco 

⏰ 21.00 Concerto BCC con banda di Capolago 

   

DOMENICA 04 - IV DI AVVENTO 

⏰ 11.00 Prove di canto 

⏰ 14.30 Gli oratori sono aperti 

⏰ 14.30 
Ritiro per i ragazzi di 3 elem. All’oratorio di Azzate. Genitori 14.30 

riunione in cappella dell’oratorio 

⏰ 16.00 S. Rosario 

⏰ 16.00 Battesimo 

⏰ 20.30 Ritiro spirituale adolescenti a Morazzone 

  Benedizioni natalizie secondo l’orario riportato qui a fianco 

  
Mercatini di Natale fuori dalla Chiesa per sostenere il progetto 

dell’Avvento 

   

LUNEDÌ 05 

⏰ 11.15 Preti CP 

   

MARTEDÌ 06 

⏰ 10.30 Presbiterio decanale 

   

MERCOLEDÌ 07 S. AMBROGIO 

  S. Messe con orario vigiliare - oratori chiusi 

   

GIOVEDÌ 08 IMMACOLATA  

  S. Messe con orario festivo - oratori chiusi 

⏰  Mercatini natalizi fuori dalla Chiesa 

⏰ 17.00 Chiesa di Buguggiate S. Rosario 

VENERDÌ 09 

⏰ 21.00 I venerdì della preghiera: S.Messa e adorazione Lc 23,33-49 

    

SABATO 10 

⏰ 10.00 Parroco riceve ad Azzate 

  Benedizioni natalizie secondo l’orario riportato qui a fianco 

⏰ 15.30 Adorazione Eucaristica ad Azzate 

   

DOMENICA 11 - V DI AVVENTO 

⏰ 11.00 Prove di canto 

⏰ 14.30 Gli oratori sono aperti 

⏰ 16.00 Battesimo 
 

In programma nei giorni: 

 

sab 03 dic ‘22 ore 21:00 

 

dom 04 dic ‘22 ore 21:00 

un Panettone per 

SOS in Valbossa 

€ 15.00 

in sacrestia, o fuori dalle 

Chiese parrocchiali 

OFFERTE NATALIZIE 

 

SPECIFICARE NEL BONIFICO 

 

⏩ PRO PARROCCHIA 

OPPURE 

⏩ RACCOLTA SOS VALBOSSA 

 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 63 F 03111 50000 0000 0000 0920  

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 



SABATO VIGILIARE     

03 FERIA 

 AZ 

BUB 

17.30 

18.30 

DEF. TORCHIARO GIOVANNI +  

DEF. LOZZA GIUSEPPE 

DOMENICA DL 4     

04 
IV DI 

AVVENTO 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

LUNEDÌ      

05 FERIA 

 AZ 
BUB 

8.30 

8.30 

SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 

MARTEDÌ      

06 
S. NICOLA 

VESCOVO 

 AZ 

BU B 

08.30 

15.00 

SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 

MERCOLEDÌ solennità     

07 
S.AMBROGIO 

PATRONO DELLA DIOCESI 

 AZ 

BUB 

17.30 

18.30 

DEF. CUCINATO PIERINA E BERTOLIN GIUSEPPE 

DEF. GIANMARIO, ELIDE, BRUNO, BIANCA, TARCISIO 

GIOVEDÌ solennità     

08 
IMMACOLTA  

CONCEZIONE DELLA BVMARIA 

 AZ 

BU B 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

11.00 

18.00 

19.00 

DEF. LUIGI, TIZIANA E FAM. MURARO E CARRARO 

DEF. FAM. BOIERI 

DEF. POLICANTE CLAUDIO E MONTONATI ALFREDO 

DEF. MARIA, PIETRO, RENATO E DARIO COLLI 

DEF. FAM. GALLO RINUCCIA E LUCA 

 

VENERDÌ      

09 FERIA 

 AZ 

BU B 
 

8.30 

21.00 

 

 

SABATO VIGILIARE     

10 FERIA 

 AZ 

BUB 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL 1     

11 
V DI 

AVVENTO 

 AZ 

BU B 

 

AZ 

AZ 

BU B 

08.30 

10.00 

 

11.00 

18.00 

19.00 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con 

temperatura pari o superiore a 37,5° o che 

hanno avuto contatti con persone positive a 

covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza dalle altre 

persone. 

➽ Se lo si ritiene opportuno si potrà Indossare 

la mascherina!! 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

➽ La S. Comunione solo sulla mano 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 

AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 63 F 03111 50000 0000 0000 0920  

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  



Lavori nelle Parrocchie 
La cappellina invernale di Azzate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un modo per risparmiare sulla bolletta  

e l’occasione per sistemare la sacrestia 

Lavori di sistemazione  

della  

“Riva di via Matteotti” 

 

Lavori fin ora eseguiti pari a € 26.182,12 

Seguirà presto una seconda parte di lavori  

per concludere la messa in sicurezza 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno, buona 

domenica! Nel Vangelo della Liturgia 

odierna ascoltiamo una bella promessa 

che ci introduce nel Tempo di Avvento: «Il 

Signore vostro verrà» (Mt 24,42). Questo 

è il fondamento della nostra speranza, è 

ciò che ci sostiene anche nei momenti più 

difficili e dolorosi della nostra vita: Dio 

viene, Dio è vicino e viene. Non dimenti-

chiamolo mai! Sempre il Signore viene, il 

Signore ci fa visita, il Signore si fa vicino, 

e ritornerà alla fine dei tempi per acco-

glierci nel suo abbraccio. Davanti a questa 

parola, ci chiediamo: come viene il Signo-

re? E come riconoscerlo e accoglierlo? 

Soffermiamoci brevemente su questi due 

interrogativi. La prima domanda: come 

viene il Signore? Tante volte abbiamo sen-

tito dire che il Signore è presente nel no-

stro cammino, che ci accompagna e ci 

parla. Ma forse, distratti come siamo da 

tante cose, questa verità rimane per noi 

solo teorica; sì, sappiamo che il Signore 

viene ma non la viviamo questa verità op-

pure immaginiamo che il Signore venga in 

modo eclatante, magari attraverso qualche 

segno prodigioso. E invece Gesù dice che 

avverrà “come ai giorni di Noè” (cfr v. 37). 

E cosa facevano ai giorni di Noè? Sempli-

cemente le cose normali e quotidiane della 

vita, come sempre: «mangiavano e beve-

vano, prendevano moglie e prendevano 

marito» (v. 38). Teniamo conto di questo: 

Dio è nascosto nella nostra vita, sempre 

c’è, è nascosto nelle situazioni più comuni 

e ordinarie della nostra vita. Non viene in 

eventi straordinari, ma nelle cose di ogni 

giorno, si manifesta nelle cose di ogni 

giorno. Lui è lì, neal nostro lavoro quoti-

diano, in un incontro casuale, nel volto di 

una persona che ha bisogno, anche quan-

do affrontiamo giornate che appaiono gri-

gie e monotone, proprio lì c’è il Signore, 

che ci chiama, ci parla e ispira le nostre 

azioni. 

Tuttavia, c’è una seconda domanda: come 

riconoscere e accogliere il Signo-

re? Dobbiamo essere svegli, attenti, vigi-

lanti. Gesù ci avverte: c’è il pericolo di non 

accorgerci della sua venuta ed essere 

impreparati alla sua visita. Ho ricordato 

altre volte quanto diceva Sant’Agostino: 

«Temo il Signore che passa» (Serm. 

88,14.13), cioè temo che Lui passi e io 

non lo riconosca! Infatti, di quelle persone 

del tempo di Noè, Gesù dice che mangia-

vano e bevevano «e non si accorsero di 

nulla finché venne il diluvio e travolse tut-

ti» (v. 39). Facciamo attenzione a questo: 

non si accorsero di nulla! Erano presi dalle 

loro cose e non si resero conto che stava 

per venire il diluvio. Infatti Gesù dice che, 

quando Lui verrà, «due uomini saranno 

nel campo: uno verrà portato via e l’altro 

lasciato» (v. 40). In che senso? Qual è la 

differenza? Semplicemente che uno è sta-

to vigilante, aspettava, capace di scorgere 

la presenza di Dio nella vita quotidiana; 

l’altro, invece, era distratto, ha “tirato a 

campare” e non si è accorto di nulla. Fra-

telli e sorelle, in questo tempo di Avvento 

lasciamoci scuotere dal torpore e sveglia-

moci dal sonno! Proviamo a chiederci: 

sono consapevole di ciò che vivo, sono 

attento, sono sveglio? Cerco di riconosce-

re la presenza di Dio nelle situazioni quoti-

diane, oppure sono distratto e un po’ tra-

volto dalle cose? Se non ci accorgiamo 

oggi della sua venuta, saremo impreparati 

anche quando verrà alla fine dei tempi. 

Perciò, fratelli e sorelle, restiamo vigilanti! 

Aspettando che il Signore venga, aspet-

tando che il Signore ci avvicini, perché Lui 

c’è, ma aspettando attenti. E la Vergine 

Santa, Donna dell’attesa, che ha saputo 

cogliere il passaggio di Dio nell’umile e 

nascosta vita di Nazaret e lo ha accolto nel 

suo grembo, ci aiuti in questo cammino di 

essere attenti per aspettare il Signore che 

è fra noi e passa. 

ANGELUS 
Piazza San Pietro Domenica, 27 novembre 2022 


